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A Pietro Marchesani

L’idea di proporre questo aggiornamento prende le mosse da una giornata di studi in 
memoria di Pietro Marchesani organizzata da Laura Salmon all’Università di Genova il 19 
aprile 2012. Nel 2011 Marchesani mi aveva inviato un suo breve testo non incluso nella 
bibliografia precedente. Questo articolo, reso particolarmente prezioso dalla scomparsa 
improvvisa del suo autore, è la motivazione e il filo rosso delle considerazioni che seguono.

Olocausto, senza spettacolo era apparso nell’ormai lontano 1979 in uno dei primi nu-
meri della allora mitica rivista “Alfabeta”, alla quale Marchesani in seguito avrebbe spesso 
collaborato. L’autore vi delineava un panorama di alcune delle maggiori posizioni sulla 
Shoà pubblicate in Polonia, iscrivendole all’interno di un’analisi sull’industria editoriale e 
culturale in Italia. 

Ma si sa – scrive – la nostra industria culturale, attenta ad ogni prodotto dell’Est etichet-
tato di “dissenso” o ai vari recuperi di “inediti” delle avanguardie dei fatidici anni Venti, 
assai meno disponibile si mostra nei confronti di opere provenienti dalla stessa area non 
immediatamente rapportabili al dibattito politico-ideologico del momento o a preesi-
stenti filoni di interesse artistico letterario.

Già queste frasi danno il polso delle trasformazioni avvenute nel discorso culturale; 
questo articolo, breve, ma stranamente significativo, necessita dunque anzitutto di una col-
locazione storica. Come premessa varrà la pena notare che, escludendo due introduzioni 
di Angelo Maria Ripellino (a Il bruciacadeveri di Ladislav Fuks, 1972, e a Romeo, Giulietta 
e le tenebre di Jan Otčenášek, 1960) si tratta, a quanto mi risulta, del primo testo di uno 
slavista italiano riguardante esplicitamente lo sterminio degli ebrei. Cosa tanto più degna 
di attenzione in quanto, com’è noto, è proprio nelle terre slave che tale sterminio è nella 
quasi interezza avvenuto, colpendo in maniera particolarmente definitiva e spietata le so-
cietà ebraiche di questi paesi.

Il disinteresse o comunque il silenzio di parte dell’ambiente accademico italiano (che 
trova riscontro peraltro anche nella germanistica) è iscrivibile all’interno di percorsi storici 
ultimamente oggetto di studi approfonditi1. Esattamente 33 anni ci separano dal breve 
testo di Marchesani, redatto 34 anni dopo la fine della guerra: date che sarebbe difficile 

1 Cf. in particolare Traverso 2004.
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definire casuali. Il 1979 per molti versi si colloca infatti su spartiacque fra due diverse epo-
che, due diverse visioni dell’Europa e della sua storia. Gli elementi che vanno a comporre 
il quadro generale sono ovviamente molteplici; possono venir riassunti da un lato con la si-
tuazione interna del blocco sovietico, che determina l’interesse sottolineato da Marchesani 
nei confronti del dissenso, dall’altro con l’inizio della fascinazione per la Mitteleuropa e il 
mondo ebraico orientale, noto con lo slogan del “Mondo scomparso”; infine – last but not 
least – la sempre maggiore centralità della Shoà (o meglio, per usare il termine che diventa 
in gran voga proprio nel 1979, dell’Olocausto), fino a quel momento sostanzialmente con-
siderata una fra le tanti catastrofi della Seconda guerra mondiale. Poche date su tre fronti 
diversi contribuiscono a delineare un panorama sommario: 

La Polonia. In Polonia nel 1976 era nato il Komitet Obrony Robotnikow KOR, che 
segna una tappa fondamentale per la futura nascita di Solidarność nel 1980. Nel 1978 il 
cardinale di Cracovia Karol Wojtyła era stato eletto papa con il nome di Giovanni Paolo II. 
Benché le maglie della censura e della repressione siano qui infinitamente più slabbrate che 
nelle altre terre di “oltre cortina”, il paese è comunque parte integrante di un sistema di cui 
era difficile anche solo immaginare la fine. 

L’ebraismo e la Mitteleuropa. Si diffonde in quei decenni di una vera e propria passio-
ne per la Mitteleuropa, per quello che Claudio Magris aveva definito (nella sua tesi di lau-
rea pubblicata da Einaudi nel 1963) “il mito asburgico”. Un mito che non riguarda esclu-
sivamente il mondo ebraico ma che su questo, ovvero sulla ferita aperta della sua assenza, 
fonda una delle sue ragion d’essere. Il legame indissolubile fra Mitteleuropa ed ebraismo 
è poi sancito, ancora una volta da Magris, nel 1971, anno della prima pubblicazione di 
Lontano da dove. Joseph Roth e la tradizione ebraico-orientale, forse uno dei testi di critica e 
storia letteraria più influenti dell’intero periodo.

Il 1978 infine è una data di straordinaria importanza rispetto alla scoperta e all’accet-
tazione del mondo ebraico orientale. Il premio Nobel per la letteratura è assegnato a Isaac 
Bashevis Singer – ovvero Itskhok Baszewis Zynger, nato a Radzymin, Polonia, nel 1904, e 
morto a Miami, Stati Uniti, nel 1991. Si tratta dell’unico Nobel mai assegnato a un autore 
yiddish, scrittore in una lingua – come dirà lo stesso Singer nel discorso di accettazione, 
“di esilio, senza una terra, senza frontiere, non sostenuta da alcun governo […] la lingua di 
un’umanità piena di spavento e di speranza” (Singer 1999: 14). 

Per quanto riguarda il terzo punto, ovvero il complesso percorso della memoria della 
Shoà nel dopoguerra esso conosce, a livello mondiale, alcune fondamentali “svolte sim-
boliche” (Traverso 2004: 232). La prima di queste è certamente il processo Eichmann a 
Gerusalemme nel 1961. Subito dopo, benché la contiguità di due eventi tanto diversi e 
abbastanza distanti nel tempo possa sembrare bizzarra, va nominato il serial televisivo sta-
tunitense Holocaust del 1978, diffuso in Europa e in Italia l’anno successivo – ovvero il 
1979, la data del breve testo con cui abbiamo iniziato il discorso2. “Un’intera generazione 

2 Qui possiamo aggiungere che il processo Eichmann è stato il primo dibattito legale a va-
lenza internazionale a venir interamente trasmesso per i canali televisivi.
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– scrive Traverso – è sconvolta da questo feuilleton che agisce in ultima istanza come vetto-
re di una memoria le cui condizioni erano già mature” (Traverso 2004: 233). È proprio la 
serie televisiva che contribuisce alla diffusione generale del termine di Olocausto per indi-
care lo sterminio degli ebrei. Sarà poi grazie a un’altra opera di arte visiva, di ben maggiore 
calibro, ossia Shoah di Claude Lanzmann del 1985, che si affermerà appunto la definizione 
di Shoà, oggi generalmente preferita a quella di Olocausto, troppo generalista e intrisa di 
poche appropriate implicazioni religiose. È proprio la serie televisiva americana a ratificare 
l’affermarsi della memoria della Shoà come uno dei cardini dell’identità europea, come pa-
radigma della violenza e della sopraffazione. Si tratta di un percorso tutt’altro che lineare, 
declinato diversamente nei vari paesi e soggetto a continui attacchi e critiche; ma il posto 
assunto oggi dalla Shoà non solo nell’autocoscienza del nostro continente ma anche nelle 
sue istituzioni giuridiche e culturali, così importante da farne una sorta di “religione laica”, 
non era neanche immaginabile trent’anni dopo la fine della guerra. 

È dunque questo il contesto in cui appare l’articolo di Marchesani. Esso è dedicato 
in particolare a tre libri: Zdążyć przed panem Bogiem di Hanna Krall, libro-intervista a 
Marek Edelmann, il mitico comandante dell’insurrezione del ghetto di Varsavia morto nel 
2009, Rozmowy z katem di Kazimierz Moczarski, autobiografia del militante dell’esercito 
clandestino polacco condannato a morte e costretto a condividere, per 225 giorni, la cella 
con il generale delle SS Jürgen Stroop, responsabile della liquidazione del ghetto di Varsa-
via, e infine Przybysz z Narbony di Julian Stryjkowski, in cui l’autore, considerato uno dei 
massimi rappresentanti della letteratura ebraico-polacca, narrando le vicende della cacciata 
degli ebrei dalla Spagna vi iscrive in filigrana quelle dell’insurrezione del ghetto della capi-
tale polacca. Dei tre volumi il primo viene pubblicato in italiano già nel 1985, tradotto dal 
francese da Miriam Meghnagi, con una introduzione di David Meghnagi e una prefazione 
di Pierre Vidal-Naquet (Il ghetto di Varsavia: memoria e storia dell’insurrezione); una nuova 
edizione, tradotta stavolta dal polacco da Ludmila Ryba e Janina Pastrello e con la prefazio-
ne di Gad Lerner, restituisce al volume il titolo originale (Arrivare prima del Signore Iddio) 
ed è pubblicata dalla Giuntina nel 2012. Sempre nel 1985, anno fertilissimo di traduzioni 
e interventi sul nostro tema, le edizioni E/O pubblicano L’uomo venuto da Narbona di 
Stryjkowski, a cura di Giorgio Origlia; nel 2008 infine appare per Bollati Boringhieri (allo-
ra diretta da Francesco Cataluccio, grande amico-avversario di Marchesani) Conversazioni 
con il boia di Kazimierz Moczarski, tradotto da Vera Verdiani e con una lunga postfazione-
saggio di Adam Michnik che si apre con la domanda pregnante: “Ma è proprio vero che la 
politica è sempre una puttana?” e termina con un’acuta collocazione del testo di Moczarski 
non tanto – o non solo – nel contesto del primo dopoguerra, ma in quello del 1968, anno 
della sua prima pubblicazione e della campagna antisemita in Polonia. 

Pochi anni dopo Olocausto, senza spettacolo Marchesani ritorna sul tema della Shoà in 
Polonia con un contributo più ampio, che ne riprende e sviluppa le sollecitazioni. Si tratta 
di una relazione al convegno Gli ebrei dell’Europa orientale dall’utopia alla rivolta, svoltosi 
a Torino nel gennaio 1984, organizzato dall’Istituto Salvemini, dalla Comunità Ebraica e 
dal Dipartimento di storia dell’Università. L’anniversario dell’Insurrezione del ghetto di 
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Varsavia, la cui celebrazione in Polonia proprio in quegli anni acquistava dimensioni prima 
inaspettate3, viene commemorato a Torino in maniera del tutto innovativa per i tempi, 
ossia con una riflessione che coinvolgeva non soltanto il periodo dello sterminio ma anche, 
se non anzitutto, “la realtà storica, politica e culturale che ha costituito la premessa e il 
contesto di quella rivolta e di quelle di numerosi altri ghetti”, sottolineando in particola-
re, com’era nello spirito di quegli anni, “l’impegno socialista e rivoluzionario” del mondo 
ebraico orientale prebellico (Nota dei curatori, p. xiii).

Pubblicato nel 1985, Echi della rivolta del ghetto di Varsavia nella letteratura polacca 
contemporanea presentava numerosi autori (fra cui Różewicz, Herbert, Miłosz, Brandys, 
Borowski), molti ancora sconosciuti in Italia, alcuni dei quali saranno poi tradotti da Mar-
chesani stesso. Scrittori che, così come termina l’articolo, “hanno concorso al difficile, do-
loroso compito di dare testimonianza perché l’oblio dei vivi non cancelli le speranze dei 
morti” (Marchesani 1985: 158).

Per ottenere un’immagine complessiva e approfondita della presenza dell’ebraismo 
polacco nell’editoria e nel discorso culturale italiano sarebbero necessari dati e riflessioni 
che non trovano spazio in queste pagine (ad esempio un’analisi del tipo di editore, del 
numero di copie vendute, della diffusione e dell’impatto sociale, delle recensioni, dell’o-
rizzonte di attesa del lettore e così via); credo però che anche le semplici informazioni qui 
riportate possano dare l’opportunità di delineare da un lato le mutazioni, a volte fonda-
mentali, del discorso culturale, dall’altro l’immagine trasmessa, un po’ per caso e un po’ per 
scelta, dall’industria culturale italiana. Abbiamo qui a che fare con due vaste aree tematiche 
che si intersecano e a volte sovrappongono e che riguardano sia una parte essenziale della 
storia degli ebrei europei, ovvero di una componente transnazionale il cui apporto e la cui 
stessa esistenza sono alla base di quello che intendiamo per cultura o identità europea (o 
occidentale), sia una parte, forse altrettanto essenziale, della culturale e della storia di un 
grande paese europeo come la Polonia. È utile a tal proposito citare dall’Introduzione di 
Luigi Marinelli alla Storia della letteratura polacca da lui curata:

senza il contributo degli ebrei, del loro apporto intellettuale, culturale e religioso, pro-
prio una terra così profondamente cristiana e cattolica come la Polonia, la sua cultura e 
letteratura, sarebbero state di sicuro altre (e si pensi già a un fenomeno ottocentesco, solo 
in parte – per non dire apparentemente – congiunto col moderno concetto di nazione, 
come quello del “messianismo”) perché – prima, e tanto più dopo Auschwitz – l’identi-

3 “Il monopolio del discorso pubblico sull’insurrezione viene spezzato nel 1983, quando 
nella stampa indipendente appaiono relazioni, interviste e la lettera aperta di Marek Edelman, che 
incitava a boicottare le ricorrenze ufficiali” (Leociak 2000: 31). Al convegno torinese, oltre a studio-
si italiani del calibro di Marchesani e Riccardo Picchio, europei e israeliani, come Annie Kriegel e 
Dan Diner, avevano partecipato anche Konstanty Gebert, Victor Ehlich, Artur Sandauer, Miriam 
Novitch. A Marek Edelman, inviato, era stato rifiutato il passaporto. 
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tà polacca, se vogliamo avvalerci di questo termine oggi sempre più screditato, è anche 
un’identità ebraica (Marinelli 2004: xiii-xiv).

Nel 1979, la data fatidica dalla quale iniziano queste riflessioni, era già disponibile 
in italiano un numero minimo di testi letterari fondamentali per la conoscenza dello ster-
minio ebraico in Polonia. Nel 1946 erano apparse le traduzioni del pamphlet di I. Luber 
Vita e morte nel ghetto di Varsavia e la prima traduzione italiana di Noi ebrei polacchi di 
Julian Tuwim, uno dei testi cardine sullo sterminio e l’identità ebraico-polacca. Entrambi 
i volumetti vennero forse stampati dal Secondo corpo d’armata polacco di stanza a Roma, 
benché solamente il primo ne porti l’indicazione precisa4. Il testo di Luber è probabil-
mente la prima relazione pubblicata in Italia sul ghetto di Varsavia; esso presenta inoltre 
un’altra curiosità: si tratta infatti di una delle prime volte in cui appare, almeno in italiano, 
il termine “olocausto” per indicare lo sterminio degli ebrei nella Seconda guerra mondiale5. 
Difficile avere un’idea della diffusione di questi volumetti, probabilmente minima. Biso-
gna aspettare l’Italia rinnovata e quasi priva di macerie del boom economico per vedere la 
pubblicazione di un numero consistente di testi relativi al nostro tema. Negli anni Sessanta 
appaiono: Sansone di Kazimierz Brandys (1961), Torrente nero di Leopold Buczkowski 
(1964), I ragazzi di Oswiecim di Zofia Nalkowska (sic; 1955), Cronache dal ghetto (1961) e 
Topi e altri racconti (1967) di Adolf Rudnicki, L’acqua vuota di Krystyna żywulska (1973). 
Nello stesso anno del primo articolo di Marchesani è pubblicato inoltre La stella di Davide 
di Maria Czapska. Per quanto riguarda la memorialistica, a 34 anni dal termine della guerra 
le posizioni relative allo sterminio degli ebrei polacchi sono sette: i Diari di Mary Berg, 
Dawid Rubinowicz, Noemi Szac-Wajnkranc, Leon Weliczker e della fondamentalista cat-
tolica e antisemita – ma cofondatrice del Consiglio per l’aiuto agli ebrei – Zofia Kossak-
Szczucka. Nel 1962 appaiono le Note dal ghetto di Varsavia del grande storico Emanuel 
Ringelblum, creatore dell’archivio clandestino del ghetto di Varsavia. Il volume purtroppo 
partecipa della abbastanza lunga teoria di traduzioni non effettuate da testi originali ma da 
edizioni in altre lingue. Nel nostro caso Ringelblum, che scriveva in polacco e in yiddish, 
ci è proposto da una traduzione dall’inglese; fra gli altri aspetti negativi di questa scelta, la 
versione anglofona di nomi e toponimi, che rende a volte arduo decifrare località o perso-
naggi. È forse possibile generalizzare dicendo che, mentre la traduzione letteraria conosce 
in Italia delle eccellenze assolute (valga ad esempio la traduzione di Anna Vivanti Salmon 
de Le botteghe color cannella di Bruno Schulz, considerata la migliore nelle lingue europee), 
la traduzione della saggistica, complici anche case editrici approssimative e distratte, è mol-
to spesso affrettata e malfatta.

4 Nell’edizione polacca dell’anno precedente: tipografia da campo del Secondo corpo 
d’armata, Roma. Il suggerimento che anche il testo di Tuwim abbia la stessa origine è di Krystyna 
Jaworska, che ringrazio.

5 Per la storia dell’uso di questo termine, cf. Shapiro 1994. Con “olocausto” (vedi ill. n. 1) 
l’anonimo traduttore aveva tradotto il polacco “danina krwi”. 
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Tornando al numero di testi pubblicati, il paragone con il periodo post-1979 è sor-
prendente: se prima le posizioni di testi letterari e memorialistica ammontavano a 15, nei 
33 anni seguenti se ne enumerano ben 77 (di cui 40, riedizioni incluse, nel solo periodo 
2006-2012).

Ancora più impressionante il divario per quanto riguarda la saggistica. Nel 1979 ho 
rintracciato un solo volume dedicato in particolare allo sterminio degli ebrei polacchi (Ri-
corda cosa ti ha fatto Amalek di Alberto Nirenstajn, 1958); a oggi, contando sia volumi che 
singoli articoli, le posizioni ammontano ad alcune decine.

Il discorso sull’ebraismo polacco non si esaurisce con la Shoà. Nella Bibliografia del-
la traduzioni letterarie dal polacco in italiano (1989-2008) di Katarzyna Pęciak, che elen-
ca solamente le traduzioni in volume, su 281 posizioni circa 66 sono in qualche modo 
rapportabili al mondo ebraico polacco. È una proporzione considerevole, tanto più con-
siderato che gli autori più tradotti, come il cattolicissimo Dobraczyński (17 posizioni) 
Witold Gombrowicz (12), Gustaw Herling-Grudziński (15), Ryszard Kapuściński (16) 
e infine ovviamente Wisława Szymborska (21), che soli coprono circa un terzo di tutte le 
opere menzionate, non possono ovviamente venir annoverati fra gli autori ebreo-polacchi 
(benché lo stesso Herling-Grudziński sia di origine ebraica)6. Delle posizioni “ebraiche” la 
metà riguarda direttamente la Shoà, e molte possono essere incluse nella memorialistica. 
In quella bibliografia l’autrice conclude sostenendo che le nuove traduzioni “hanno sem-
pre più per oggetto opere di autori strettamente contemporanei” (Pęciak 2009: 107). Il 
sottocampo della letteratura ebraico-polacca fa in parte eccezione a queste regola, e si può 
sostenere che in sostanza il riferimento costante degli editori rimangano i classici di questa 
pur giovane tradizione e le testimonianze di guerra. 

Estremamente difficile è definire i limiti di una compilazione bibliografica riguardan-
te un soggetto tanto spesso inafferrabile e fluido. A causa del breve periodo preso in esame 
e in vista di una possibile, e più completa, pubblicazione futura ho apportato alcune modi-
fiche ai parametri del lavoro precedente. Saranno anche qui indicate tutte le opere di – e su 
– autori identificati come “ebrei polacchi”, anche nel caso in cui, come ad esempio in Ballo 
all’opera di Julian Tuwim, non vi risultino particolari elementi ebraici. Per facilitare la con-
sultazione, nell’aggiornamento ho separato i testi in volume da prefazioni, postfazioni e 
contributi in volumi monografici e dai contributi in volumi collettanei e riviste. La maggio-
re variazione rispetto alla bibliografica precedente consiste nell’aver preso in considerazio-
ne anche le ristampe e nell’aver inserito una sezione, a carattere sostanzialmente indicativo, 
comprendente testi letterari redatti originariamente in lingue diverse dal polacco e dallo 
yiddish. Di essi, anzitutto traduzioni dall’inglese e dall’ebraico, la metà è dedicata all’Olo-
causto; vi si trovano alcune posizioni di memorialistica ma anche due testi del premio No-

6 Degli autori più pubblicati ho deciso in maniera sostanzialmente arbitraria di inserire 
nel presente elenco Stanisław Lem (16 posizioni), benché in pochi dei suoi testi l’origine ebraica 
dell’autore giochi un ruolo esplicito. 



 L’esperienza ebraica in Polonia 173

bel S.Y Agnon ambientati nel mondo chassidico della Polonia d’anteguerra, il capolavoro 
del disegnatore americano-polacco Art Spiegelman Maus: racconto di un sopravvissuto e Il 
sangue del cielo, straordinario romanzo autobiografico scritto originariamente in francese, 
opera dello scrittore polacco Piotr Rawicz, morto suicida a Parigi nel 19827. 

In conclusione, oltre al numero encomiabile dei testi tradotti, testimonianza anche di 
una sempre maggiore presenza della Polonia nel nostro paese8, due elementi diversi vanno 
evidenziati. Uno di essi è certamente, ahimè, il perdurare dell’uso di traduzioni effettua-
te dalle lingue “coloniali”, l’inglese e il francese; dalla prima è tradotto non solo il Dia-
rio di Dawid Sierakowiak, ma anche un testo di grandissimo successo come Il pianista di 
Władysław Szpilman, che nella classificazione Dewey dell’OPAC risulta pertanto addi-
rittura come “letteratura inglese”9; dal francese è apparsa pochi mesi fa, e per un editore 
autorevole come Einaudi, la traduzione della molto criticata biografia di Wera Gran opera 
di Agata Tuszyńska. L’altro elemento è di segno opposto, ovvero la pubblicazione, in Ita-
lia, di diversi articoli in inglese (ad esempio quelli contenuti nel volume Along the Road to 
Esau curato da Roberta Ascarelli e Klaus Dawidowicz) e addirittura di una rivista di storia 
in questa lingua, “Quest. Issues in Contemporary Jewish History. A Journal by Fondazio-
ne CDEC/ Questioni di storia ebraica contemporanea. Rivista della Fondazione CDEC”, 
consultabile gratuitamente on-line nel sito della fondazione.

Per la compilazione di questo aggiornamento bibliografico sono stati consultati, fra 
l’altro: il Catalogo on-line delle biblioteche italiane gestito dall’ICCU; i siti delle mag-
giori case editrici; le riviste di slavistica e di studi ebraici, la citata Bibliografia di Katarzyna 
Pęciak, il volume di Shoshana Ronen Polin. A Land of Forests and Rivers. Images of Poland 
and Poles in Contemporary Hebrew Literature in Israel, Warszawa 2007. Un ringraziamento 
particolare a David Jacobini del Centro Bibliografico dell’Unione delle Comunità Ebrai-
che Italiane di Roma.

7 A causa di ciò ho evitato di inserire le pur numerose recensioni, che avrebbero portato a 
un dilatarsi eccessivo di questa compilazione. Fanno eccezione i testi relativi a Nel giardino della 
memoria di Joanna Olczak-Ronikier, vincitrice del Premio Acerbi nel 2011, in quanto recensioni sui 
generis, che costituiscono la presentazione del volume per il premio.

8 Giunge assai gradita la notizia della prossima pubblicazione, per i tipi di Sellerio, di un 
testo fondamentale della cultura del Novecento quale Mój wiek di Aleksander Wat a cura di Luigi 
Marinelli.

9 Un elenco degli errori o imprecisioni della Classificazione Dewey on line richiederebbe 
uno spazio più ampio di quello concessomi. Ma un capitolo a parte richiederebbero anche le abitu-
dini di molti traduttori, come ad esempio, restando nel nostro tema, la strana e assai diffusa difficoltà 
a distinguere fra l’aggettivo “ebraico” e il sostantivo “ebreo”. 
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176 Laura Quercioli Mincer

Illustrazione 2. L’edizione originale di Luber, casa editrice “dell’Aquila Bianca”. Nella quarta di co-
pertina, l’elenco dei libri pubblicati a Roma dal Secondo corpo d’armata, fra cui anche un manuale 
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Abstract

Laura Quercioli Mincer
The Jewish Experience in Poland (2006-2012). Updating A Tentative Bibliography (“Studi Slavisti-
ci”, III, 2006)

This bibliography updates a previous work mirroring the image of Polish Jewry in the Italian 
editorial and cultural panorama. The main part of the bibliography covers books translated from 
Polish (and Yiddish) and essays (books and short articles) which concern our theme. However its 
structure differs from that of the previous paper as a short section, devoted to literary works written 
in different languages (mainly English and Hebrew, but also Italian and one in French) has been 
added. In the Introduction, starting from an article published by Pietro Marchesani in 1979, the 
author traces a short story of the success of the Polish Jewish theme in Italian Slavic Studies.
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